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Lazio 
LA BONIFICA AL 

PASSO CON I 
TEMPI 

“Bonifica: difesa del suolo,
regimazione delle acque e
sistemazioni agro-foresta-
li” è stato il tema del-
l’annuale convegno che
ITAL-ICID (Comitato Ita-
liano per l’Irrigazione, la
Bonifica Idraulica e la Di-
fesa del Suolo) e Regione
Lazio hanno organizzato a
Roma, in collaborazione
con ANBI, CNR (Consiglio
Nazionale Ricerche) ed
Associazione Idrotecnica
Italiana.
Dal confronto è emerso
che le profonde trasfor-
mazioni territoriali e sociali
degli ultimi decenni hanno
conferito un nuovo ruolo
all’attività di bonifica, ben
rappresentato dalle leggi
183/89 sulla difesa del
suolo e 36/94 sulla ge-
stione delle risorse idri-
che. E’ per altro tuttora in
corso un processo di ade-
guamento dell’attività di
bonifica alle nuove pro-
blematiche emergenti, do-
vute a fenomeni naturali
sempre meno prevedibili
ed a sempre più invasivi
interventi umani. Ai lavori
è intervenuto il Direttore
generale dell’Associa-
zione Nazionale Bonifi-
che e Irrigazioni, Anna
Maria Martuccelli, che ha

svolto una relazione su
“La direttiva quadro UE
2000/2006 per l’azione
comunitaria in materia di
acque”.

Toscana 
RICONOSCIMENTI 

AL MERITO 

In occasione della “Festa
della Toscana”, il Comune
di Pontedera ha insignito
della medaglia al merito, il
Consorzio di bonifica
Val d’Era, che ha sede a
San Miniato, nel pisano; il
significativo riconoscimen-
to è stato attribuito in rela-
zione all’impegno profuso,
al servizio della città, du-
rante gli eventi calamitosi
dello scorso 21 ottobre.
Analoga attestazione di ri-
conoscenza civica è stata
consegnata all’ente con-
sortile Ufficio Fiumi e
Fossi, che ha sede a Pi-
sa, nonché al locale Co-
mando dei Vigili del Fuo-
co, alle associazioni di vo-
lontariato e a quanti si so-
no attivamente adoperati
nei giorni della calamità.

Veneto 
MOLTI PROGETTI 

PER IL FUTURO 

Assemblea dell’Unione
Veneta Bonifiche per
l’approvazione del bilancio

preventivo; sul piano poli-
tico è stata sottolineata la
necessità di un chiarimen-
to con la Regione in meri-
to al ruolo che assume-
ranno gli enti consortili
nell’ambito del nuovo as-
setto che palazzo Balbi in-
tende darsi in materia di
difesa del suolo, regola-
zione delle acque e tutela
ambientale. Si punta, per
altro, a costruire stretti
rapporti con il mondo delle
autonomie locali, più sen-
sibili verso l’indispensa-
bilità dell’attività di bonifi-
ca e l’insostituibilità del
ruolo dei Consorzi; per
questo l’UVB sarà di nuo-
vo presente alla manife-
stazione “Dire & Fare nel
Nordest”, in calendario in
marzo a Venezia. In mate-
ria di sicurezza idraulica
sarà realizzato e diffuso
un CD-Rom ricco di im-
magini, mappe cartografi-
che, dati ed informazioni
sullo stato del territorio.
Sarà, inoltre, verificata la
possibilità, sulla base
dell’esperienza promossa
dall’Unione Regionale
Bonifiche Emilia-Roma-
gna, di utilizzare obiettori
di coscienza negli enti
consortili. Infine, per la
prima volta, sarà organiz-
zata una giornata di festa
e confronto fra dipendenti
ed amministratori dei
Consorzi di bonifica, tesa
a incentivarne lo “spirito di
squadra”.
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Calabria 
SI OTTIMIZZA 
L’USO DELLA 

RISORSA IDRICA 

E’ di 2857 ettari la super-
ficie, servita dalla rete irri-
gua del Consorzio di bo-
nifica Pollino, che ha se-
de a Mormanno, nel co-
sentino; la risorsa idrica
proviene da derivazioni
sul fiume Battendiero e
sul torrente Raganello,
nonché da 11 sorgenti, le
cui acque sono, in parte,
sollevate da 4 impianti i-
draulici. L’ente consortile
ha, inoltre, redatto 9 pro-
getti, che estenderebbero
l’irrigazione ad ulteriori
1500 ettari, prevedendo
l’ampliamento di impianti
esistenti e la riconversio-
ne di vecchie reti distribu-
tive da “scorrimento” a
“tubate”, utilizzando po-
tenzialità idriche oggi sot-
toutilizzate. Per risponde-
re a situazioni di emer-
genza, si sta, inoltre, at-
tuando una campagna di
indagini per individuare
acque sotterranee da uti-
lizzare a scopi irrigui e po-
tabili. Il comprensorio del
Pollino (racchiude gli alti
bacini dei corsi d’acqua
Lao, Coscile, Raganello,
Satanasso e , in piccola
parte, Esaro, situati nel
territorio centrale ai confini
settentrionali della Cala-
bria) è pressochè total-
mente a scolo naturale
con solo 7 chilometri di
canalizzazioni artificiali;
progettata, grazie a finan-
ziamenti Agensud, anche
la sistemazione idraulica
del torrente Mercure e la
realizzazione di un primo
lotto di acquedotti rurali.

Emilia-Romagna 
SOCCORSO IDRICO 

Sarà il Consorzio di bo-
nifica Renana (con sede
a Bologna) a realizzare
impianto di sollevamento
e condotta per trasportare
acqua dal torrente Qua-
derna al laghetto Pozzo
Rosso, in località Vari-
gnana. L’intervento ridurrà
la precarietà irrigua dei lo-
cali terreni agricoli serviti
oltre che da tale invaso
anche da quello Rio Ros-
so; le mutate condizioni
climatiche permettono lo-
ro, però, di immagazzina-
re, durante la stagione in-
vernale, solo 10.000 metri
cubi d’acqua a fronte di
una capacità complessiva
di 180.000; da qui la ne-
cessità della nuova opera
di adduzione, il cui costo è
previsto in 284 milioni di li-
re, 150 dei quali stanziati
nell’ambito dei programmi
di potenziamento irriguo,
approvati dall’Amministra-
zione provinciale felsinea.

Puglia 
DATECI LA 
GESTIONE 

DELL’IMPIANTO! 

E’ determinata la richiesta
del Consorzio di bonifi-
ca Capitanata (con sede
a Foggia) all’Ammini-
strazione Comunale del
capoluogo dauno per ot-
tenere la gestione del-
l’impianto di affinamento
delle acque reflue, colle-
gate al depuratore di via
del Mare; annualmente
elaborerà 15 milioni di
metri cubi d’acqua, il 90%
della quale destinata agli
agricoltori attraverso la re-
te idrica dell’ente consorti-
le. Il timore è che l’affi-
damento a privati compor-

ti un insostenibile aumen-
to dei costi dell’acqua, af-
finata nell’impianto.

Lombardia 
SISTEMAZIONE 

D’ALVEO 

Migliorata, dal Consorzio
di bonifica Alta e Media
Pianura Mantovana (con
sede a Mantova) l’ef-
ficienza idraulica del vaso
Cacciabella, che scorre
parallelo al fiume Chiese
e fu già protagonista di
esondazioni nel comune
di Asola. L’intervento, co-
stato quasi trecentocin-
quanta milioni di lire, è
consistito nella pulizia del
letto del corso d’acqua e
nel consolidamento delle
sponde; progettato anche
l’aumento della portata i-
draulica attraverso l’esca-
vazione di materiale ghia-
ioso dal fondo.

Veneto 
PIANO DI SVILUP-

PO RURALE, 
FINANZIAMENTI 
PER IL BACINO 

EUGANEO 

Previsti dal PSR (Piano di
Sviluppo Rurale) della
Regione Veneto significa-
tivi stanziamenti per due
importanti interventi nel
comprensorio del Con-
sorzio di bonifica “Eu-
ganeo”, con sede ad E-
ste, nel padovano.
Un finanziamento di 2 mi-
liardi di lire sarà destinato
alla sistemazione di opere
irrigue nei bacini derivati
dal fiume Adige (Boara,
Pisani, Vighizzolo, Vesco-
vana); in questo ambito
sarà, per la prima volta,
realizzato un impianto irri-
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guo tubato, che permette-
rà un più razionale utilizzo
della risorsa idrica; inte-
resserà circa trecento et-
tari, vocati soprattutto a
colture orticole specializ-
zate.
Quattro miliardi, invece,
serviranno per interventi
di salvaguardia idraulica
del territorio e di fitodepu-
razione delle acque nel
bacino Gorzon Inferiore,
interessando i comuni di
Anguillara, Stanghella,
Pozzonovo e Solesino;
saranno sistemati ed e-
scavati i collettori di boni-
fica, nonchè creati bacini
per rallentare le acque e
favorire l’azione disinqui-
nante delle piante.

Sardegna 
PECULIARITA’ 
CONSORTILI 

 
Nato nel ’96 dalla fusione
di preesistenti realtà con-
sortili, il Consorzio di
bonifica Oristanese è
attento alla presenza ed
alla comunicazione sul
territorio. Vanto della sua
attività è l’accorpamento
ed il riordino fondiario di
8000 ettari di terreno, cui
è seguita la redazione di
un analogo progetto su ul-
teriori 10.000 ettari nei
comuni di Cabras, San
Vero Milis, Riola, Trama-
tza e Terralba. L’ente, che
ha sede nella città di Ori-
stano, ha in gestione 3 in-
vasi, tra cui quello della
diga “Cantoniera”, consi-
derato il maggiore bacino
artificiale europeo, grazie
ad una capacità di quasi
ottocento milioni di metri
cubi; altri numeri, che “fo-
tografano” un comprenso-
rio di 85.363 ettari su cui

operano oltre diciassette-
mila agricoltori, sono:
1.800 chilometri della rete
di scolo, cui aggiungere
2.500 chilometri di canali
per la distribuzione idrica,
760 chilometri di fasce
frangivento, 200 chilometri
di linea elettrica rurale,
450 chilometri di viabilità
di bonifica.

Marche 
PROGETTI 

ECOCOMPATIBILI 

Coprire il canale irriguo
della Vallatao, per utiliz-
zarlo come pista ciclabile,
sfruttando la necessità di
trasformare la distribuzio-
ne irrigua da “superficie li-
bera” a “pressione”; desti-
nare i salti d’acqua, pre-
senti lungo il percorso, al-
la produzione di energia
elettrica da cedere alle
imprese, operanti sul terri-
torio: queste sono due
idee varate dal Consorzio
di bonifica Tronto, con
sede ad Ascoli Piceno.
Deciso anche un più in-
tenso programma di inter-
venti per la sistemazione
idraulica dei fiumi Castel-
lano e Tronto.

Puglia 
INIZIA DALLE 

SCUOLE LA CONO-
SCENZA DELLA 

BONIFICA

Nell’ambito del seminario
“Uso ed abuso di prodotti
chimici in agricoltura”, or-
ganizzato dal Liceo Clas-
sico Statale “Socrate” di
Bari, si è parlato anche
delle conseguenze sulla
rete idrica gestita dai

Consorzi di bonifica, di cui
si è ripercorsa la storia fin
dalle origini, sottolinean-
done l’importanza per il
territorio pugliese: “senza
la bonifica non vi può es-
sere attività agricola e,
quindi, agricoltura”. L’in-
contro, cui hanno parteci-
pato rappresentanti del-
l’Unione Regionale Boni-
fiche Puglia e dell’ente
consortile montano del
Gargano (con sede a
Foggia), è stato molto se-
guito dagli studenti, tanto
che è già stato previsto un
secondo momento di di-
battito, nonché visite ad
alcune opere idrauliche.

AGGIORNAMENTI 
CONSORTILI 

Due nuovi Amministratori
Provvisori ai vertici di
Consorzi di bonifica sici-
liani: il dott. Nunzio Caru-
so all’ente Enna-n.6, l’ing.
Maurizio Agnese all’ente
Messina-n.11 (entrambi
con sede negli omonimi
capoluoghi); semplificano,
invece, la denominazione
due enti consortili: Com-
prensorio dell’Ogliastra
diventa Ogliastra (con
sede a Tortolì, nel nuore-
se), mentre Canale De-
maniale di Caluso ora è
solo Canale di Caluso
(con sede a Caluso, in
provincia di Torino).

AUGURI!


